GENNAIO 2013

O soror, o coniunx, o femina sola super stes, quam commune mihi genus et patruelisorigo, deinde torusiunxit
nunc ipsa pericula iungunt, terrarum, quascumgue vident occasus et ortus, nos duo turba sumus; possedit cetera
pontus (Ovidio, M etamorfosi)

O sorélla, 0 sposa, unicafemminarimasta, che dividi con melastirpe e l'origine di famiglia, il giaciglio delle nozze e gli
stessi timori, noi due soli siamo tutti gli esseri dellaterra che vede I'aurora e il tramonto: il resto? sommerso dal mare.

Lacitazionericorda il dramma (ma anche la felice situazione attuale) di queste oche che una volta erano tre
e vivevano libere e felici sul lungolago di Stresa, nutrite dai passanti: una scomparve in circostanze non chia-
rite, un pirata della strada investi le altre due. Un Amico Veterinario le ha salvate in extremis e un altro Ami-
co di Cometa ha dato loro una suntuosa residenza: una casa, un piccolo stagno, un ombrellone per |I' estate,
un recinto contro i predatori di terra e dell’ aria. Adesso la coppia rimasta vive una luna di miele perenne.
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